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Ai gentili Clienti 

Loro sedi 
 
 
 

Oggetto: POSSIBILITÀ DI CESSIONE DELLE RITENUTE ECCEDENTI NE GLI  
STUDI ASSOCIATI 

 
 
Segnaliamo che, con interpretazione del tutto innovativa, l’Agenzia delle Entrate (con C.M. n.56/E del 23 
dicembre scorso), ha mutato il proprio orientamento in relazione all’utilizzo delle ritenute d’acconto subite 
da soggetti trasparenti (studi associati tra professionisti, società di persone e società di capitali in 
trasparenza). 
Nel prosieguo, si mettono a confronto la previgente impostazione e quella che deriva dalla nuova presa 
di posizione dell’Amministrazione Finanziaria, prendendo ad esempio la situazione di uno studio 
associato (soggetti che sono maggiormente interessati dalla modifica). 
 

Impostazione previgente  

Le ritenute subite dallo studio associato sulle prestazioni incassate venivano attribuite, a fine d’anno, a 
ciascun socio in relazione alla quota di partecipazione al reddito. 
Il socio utilizzava tali ritenute nella propria dichiarazione dei redditi e, in caso di incapienza di imposta, 
restava a credito, dovendo riportare lo stesso alle annualità successive oppure richiederne il rimborso. 
Se, nel frattempo, lo studio associato doveva pagare dei tributi propri, non poteva utilizzare 
tale eccedenza. 
 

Nuova impostazione 

Secondo la nuova interpretazione, il ragionamento logico deve essere così ricostruito: 
���� lo studio associato subisce le ritenute in corso d’anno; 

���� alla fine del periodo, le stesse ritenute sono imputate ai soci sulla base della quota di attribuzione del 
reddito; 

���� il socio inserisce le ritenute nella propria dichiarazione ed utilizza la quota necessaria per azzerare le 
proprie imposte; 

���� in caso di eccedenza, il socio può “restituire” allo studio associato la parte non utilizzata, in modo che 
lo stesso ne possa beneficiare per effettuare la compensazione (è in corso di istituzione uno specifico 
codice tributo); una volta restituita l’eccedenza, la stessa non potrà più essere nuovamente attribuita 
al socio; 

���� lo studio associato eroga al socio un importo in denaro esattamente corrispondente alle ritenute 
ricevute.    
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Come si può vedere, il sistema viene strutturato in modo da rendere subito utilizzabili dei crediti che, 
diversamente, restavano immobilizzati in capo alla persona fisica, magari per alcuni anni. 
 
Condizioni per l’applicazione dello scambio di rite nute 
Al fine di consentire la restituzione dei crediti eccedenti, l’Agenzia richiede un assenso dei partecipanti, 
da manifestarsi con modalità che possano evidenziare una data certa; al riguardo, si esemplifica il caso 
dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata. 
In attesa di chiarimenti, si ritiene che sia valido anche un atto privato registrato presso l’Agenzia a tassa 
fissa e, probabilmente, anche l’apposizione del timbro postale con la speciale procedura vigente presso 
le Poste. 
Non è chiaro se l’assenso di cui si parla debba essere manifestato in modo singolo da ogni socio, oppure 
in forma collegiale; appare più logica la prima ipotesi, anche se sul punto è bene attendere ulteriori 
chiarimenti. 
Infine, tale assenso può essere: 
 

continuativo (si può anche inserire nell’atto costitutivo)  oppure specifico per ciascun anno 

�  � 

in questo caso non  vi sarà necessità di rinnovo;  in questo caso ci sarà necessità di rinnovo. 
 
Ovviamente, è concessa anche la possibilità di revoca, trattandosi di un credito tributario che è nella 
disponibilità del singolo socio, da manifestarsi sempre con atto con data certa. 
 
 
Lo Studio rimane a disposizione per ogni ulteriore chiarimento.  
Cordiali saluti. 

 

          firma 
 


